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Provvedimenti a favore dei circhi equestri 

ONOREVOLI SENATORI. — Generale è la ri
nascita di interesse per il circo equestre, spet
tacolo popolare ed espressione di storia del 
costume, che troviamo in posizione centrale 
nei gusti e nelle abitudini di vita, e oggi al
trettanto che nel passato, nonostante la pres
sione di altri generi di divertimento più mo
derni forse, ma non altrettanto suggestivi. 

Tra le varie attività dello spettacolo il 
circo rappresenta il connubio dell'attitudine 
fisica con l'arte istintiva della rappresenta
zione comica e, per la sua tradizione secola
re, rimane un punto di riferimento al tempo 
stesso costante e in continua evoluzione. Il 
suo significato sociale resta intatto, e la sal
datura con i più profondi valori etnico-po-
polari lo rende particolarmente idoneo ad 
aderire ai sentimenti più genuini della col
lettività. 

Oltre che creatività ed espressione artisti
ca il circo moderno è anche impegno di ri
levante contenuto imprenditoriale ed orga
nizzativo. L'Italia è uno dei Paesi più avan
zati sul piano del numero di complessi in 

attività, della loro qualità tecnica, artistica 
e spettacolare, e testimonianze dirette deri
vano dai successi delle tournées internazio
nali dei complessi italiani. 

Attualmente sono in attività in Italia 116 
circhi, che in base alla capienza e classifica
zione amministrativa si dividono in 7 circhi 
di prima categoria, 14 di seconda e 95 di ter
za categoria. I lavoratori impiegati nel setto
re sono valutati intorno alle 5.000 unità. 

Si tratta quindi di un patrimonio notevo
le oltre che per esperienza, professionalità e 
tradizione culturale anche per impegno fi
nanziario e imprenditoriale. 

Il tipo di attività itinerante, e quindi espo
sta a logorìi tecnici superiori a quelli delle 
strutture fisse, implica un cospicuo inve
stimento in beni ed attrezzature soggetti tra 
l'altro a rapidi deperimenti e a costose ma
nutenzioni. 

L'aumento dei costi di impianto di manu
tenzione e di gestione dei complessi è anda
to negli ultimi anni assumendo un ritmo 
vertiginoso, e tale da incidere sulle econo-
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mie di un settore che da sempre ha trovato 
nell'autofinanziamento l'unica risposta eco
nomica. 

Il circo è infatti tra i pochi settori dell'eco
nomia in generale, delio spettacolo in parti
colare, che non beneficia pressoché di alcun 
sostegno o contributo pubblico. 

La legge organica che ne regola l'atti
vità (legge 18 marzo 1968, n. 337), detta 
un complesso di disposizioni amministrati
ve, che nei dodici anni circa di applicazione 
indubbio positivo effetto hanno avuto per 
l'assetto istituzionale e normativo del setto
re, così come per quello dello spettacolo 
viaggiante che della medesima legge è pari
menti destinatario. 

La legge n. 337, che tra l'altro comincia a 
denunciare elementi di vetustà e che quindi 
necessiterebbe di nuovi aggiornamenti, resta 
pur sempre una legge che disciplina rappor
ti giuridici e detta la generale normazione 
amministrativa senza intervenire con speci
fici sostegni e provvidenze economiche. In
fatti l'unico intervento economico previsto 
nella stessa legge è rappresentato da un fon
do di esiguo importo (300 milioni), sulla cui 
devoluzione concorrono anche le attività 
dello spettacolo viaggiante (oltre 6.000 im
prese) . 

L'esiguità del fondo, la concorrenza con un 
altro settore di notevoli dimensioni, la for
malizzazione specifica degli apporti, la fun
zione di interventi di specie, che in relazione 
agli eventi calamitosi ne costituiscono il 
presupposto oggettivo, riducono l'erogazione 
più ad intervento simbolico che sia pure 
parzialmente risarcitorio. 

Nel 1977, nel quadro dei provvedimenti 
straordinari a favore delle attività teatrali 
di prosa, fu devoluta ali attività circense una 
somma pari a 200 milioni per l'attività svolta 
nel 1977, grazie ad un emendamento votato 
nel corso della discussione dello specifico di
segno di legge con il consenso e il concorso 
unanime di tutti i gruppi parlamentari (leg
ge 13 aprile 1977, n. 141). 

Tale intervento, anche per la collocazione 
normativa, pur rappresentando un ricono
scimento della « dignità » spettacolare delia 
attività circense, è rimasto del tutto oc
casionale ed episodico. 

Le ragioni in precedenza esposte, la crisi 
economica che attanaglia il settore, fanno 
sentire invece sempre più viva la necessità 
di un sostegno costante e di affidamento an
che proiettato nel futuro. 

Per le ragioni suesposte appare quindi im
prescindibile un impegno adeguato e diretto 
dello Stato nei confronti di tin settore dello 
spettacolo a cui non può essere negata una 
funzione di rilevante interesse sociale. Il pre
sente disegno di legge, quindi, prevede all'ar
ticolo 1, primo comma, l'istituzione presso 
il Ministero del turismo e dello spettacolo 
di un fondo speciale di 1.000 milioni per la 
concessione di contributi a favore dell'atti
vità dei circhi equestri. Il secondo comma 
detta inoltre i criteri di massima a cui la 
azione amministrativa dovrà attenersi nella 
devoluzione dei contributi, individuandoli 
nel numero di rappresentazioni effettuate 
nel corso dell'anno, nella loro qualità, nel 
personale artistico e tecnico impiegato, nel 
numero degli spettatori che hanno assistito 
alle rappresentazioni, nelle città visitate, 
nelle eventuali tournées all'estero. 

Una quota non superiore ai 10 per cento 
del fondo potrà altresì essere destinata ad 
iniziative di interesse generale per la cate
goria, come per esempio borse di studio da 
assegnare a giovani promettenti che com
piano un periodo di apprendistato presso cir
chi particolarmente qualificati, nonché al 
concorso per la strutturazione di aree attrez
zate per l'esercizio dell'attività. 

Questi due problemi costituiscono infatti, 
parimenti a quello del sostegno finanziario, 
un obiettivo necessario da perseguire, sia per 
la formazione professionale delle nuove leve, 
sia per una migliore strutturazione dell'in
sufficiente esistente parco delle aree attual
mente a disposizione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Nello stato di previsione del Ministero del 
turismo e dello spettacolo è stanziato, a par
tire dall'esercizio finanziario 1980, un fondo 
speciale annuo di lire 1.000 milioni per la con
cessione di contribuii agli esercenti dei cir
chi equestri, i quali circhi equestri debbono 
rispondere ai canoni delia tradizione cir
cense. 

Nell'assegnazione dei contributi si terrà 
particolarmente conto del numero di rap
presentazioni effettuate nel corso dell'anno, 
della loro qualità artistica e spettacolare, del 
personale artistico e tecnico impiegato, del 
numero di spettatori che hanno assistito alle 
rappresentazioni, del numero di città visi
tate, di eventuali tournées all'estero. 

I contributi delio Stato sono assegnati an
nualmente con decreto dei Ministero del tu
rismo e dello spettacolo, sentita la Commis
sione consultiva per le attività circensi e lo 
spettacolo viaggiante, di cui all'articolo 3 
della legge 18 marzo 1968, n. 337. 

Una quota fino alla concorrenza massima 
del 10 per cento del fondo di cui al primo 
comma può essere destinata ad iniziative 
tese a finalità educative e agli impegni con
nessi alla strutturazione di aree attrezzate 
per l'esercizio dell'attività. 

Art, 2. 

All'onere di lire 1000 milioni derivante 
dall'attuazione della presente legge nell'an
no finanziario 1980, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamen
to iscritto nel capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per il me
desimo anno finanziario. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 


